“Il TNG (Telescopio Nazionale Galileo) è dotato di uno specchio di 3,5 metri di diametro, ha una configurazione Ritchey-Chretien su montatura altazimutale e si avvale di un sofisticato sistema di ottica adattiva.. E’ situato ai 2358m di Roque de los Muchachos nell’isola di La Palma facente parte dell’arcipelago delle Canarie. Il progetto è partito nel 1988 ed è stato inaugurato nel 1997”.

Leggevo queste poche note descrittive mentre con il nostro volo stavamo lasciando “l’americana” isola di Tenerife per raggiungere La Palma. Mi pregustavo così il momento tanto atteso della visita al più importante osservatorio astronomico italiano nel mondo e mi caricavo di ancor maggiori aspettative leggendo per l’ennesima volta le descrizioni recuperate su Internet. Sembrava impossibile, ma stavo per veder realizzato un sogno di lunga data: non una semplice visita ad un osservatorio astronomico, ma addirittura un’intera nottata passata a lavorare accanto all’équipe di astronomi del TNG! Rivivevo in quel momento la telefonata che diversi mesi prima feci ad Alex per chiedergli, col logico timore di sentirmi ridere in faccia, se secondo lui avessimo qualche possibilità di passare qualche ora di notte all’interno del TNG. C’era un nostro socio, Adriano Ghedina, che lavorava oramai da due anni presso il centro di La Palma e forse ci avrebbe potuto aiutare…  ma certo, l’ipotesi appariva irrealizzabile: il TNG viene prenotato con mesi di anticipo da astronomi di tutto il mondo e di sicuro nessuno avrebbe accettato la presenza di due astrofili nella sala di comando. Ma quando, in maggio, ci giunse la mail di Adriano non volevo crederci: “La vostra visita è fissata per il 7 luglio, bene, quel lunedi' notte e' notte tecnica per l'ottica adattiva, dobbiamo fare il setup dello strumento per una serie di 4 notti che ci saranno tra l'8 e l'11. In pratica siccome sono io l'astronomo in duty, non ci saranno problemi se vi volete fermare, per alcune ore, al telescopio. La mia idea e' di farvi provare come si fanno le immagini al TNG, che non credo sia molto diverso da come si fa in un telescopio amatoriale: non so se avete voglia di fare "immagini in 3 colori" di qualcosa di interessante oppure una "fast survey di galassie"... o comete?”

Incredibile! Non solo avremmo visitato il più importante centro europeo per la ricerca astronomica, ma addirittura avremmo visto in funzione il telescopio italiano di 3,5 metri, effettuato delle osservazioni durante la notte e valutato sul campo l’effetto delle ottiche adattive, uno dei settori all’avanguardia nella progettazione ottica dei grandi telescopi terrestri in quanto, come si sa, consentono di diminuire, e a volte di annullare, gli effetti della turbolenza atmosferica.

Adriano, il nostro amabile anfitrione, era all’aeroporto di La Palma che ci aspettava con un pulmino a noleggio che subito si inerpicò sui 400 tornanti che, in quasi un’ora, ci portarono dal livello del mare fino ai 2300 metri del Roque. La visita al centro comprendeva anche il telescopio da 4.2 metri  “William Herschel” e l’Isaac Newton da 2,5 metri, ma fu chiaro che, anche per  stupido orgoglio nazionalista, l’ interesse era soprattutto per il “nostro” TNG. Era bellissimo ed enorme nella sua cupola ottagonale alta 25 metri e sembrava quasi riposarsi in attesa delle prime ombre della notte per ritornare a scorazzare per il cielo. “E questa notte scorazzeremo insieme, bello mio!”

La giornata a La Palma fu intensa ed emozionante: il panorama della caldera e del Taburriente ci lasciò senza fiato, ma anche il vulcano Teneguia e il susseguirsi delle mille colate laviche che scendono fino al mare furono spettacoli indimenticabili. Ma il momento clou, lo sapevamo bene, doveva ancora venire. Lasciato il resto del gruppo all’aeroporto da dove in serata ripartì nuovamente per Tenerife, io ed Alex, insieme all’ineguagliabile guida di Adriano, risalimmo verso il Roque e verso la più incredibile nottata astronomica della mia vita. Dapprima un tramonto mai visto, con il Sole, continuamente deformato dai bassi strati atmosferici, che spariva dietro la linea del mare lasciandoci in commiato un brillante raggio verde e un più tenue, ma ben percepibile, raggio blu. Poi l’attesa spasmodica della notte e finalmente il primo puntamento, accompagnato dalla percezione sempre più evidente che anche noi giravamo col telescopio; infatti quest’ultimo è solidale con l’intera colonna centrale dell’edificio e solo il guscio esterno dell’osservatorio e il piano terra rimangono fermi durante i puntamenti. Poi le prime immagini: NGC 6384 era così ricca di stelle come non l’avevamo mai vista, M57, era un oggetto quasi spaventoso per le sue dimensioni, la supernova 2003ge, ormai al limite della visibilità nelle nostre ultime immagini, appariva brillante come un faro accanto alla sua galassia ospite, NGC 6122. Il seeing non proprio perfetto non consentiva ad Adriano di effettuare i suoi test sull’ottica adattiva e quindi potè dedicarci, con nostra grande gioia, maggior tempo ed attenzione. Alle tre del mattino decidemmo di uscire dalla sala di comando del TNG e di andare a vedere il cielo “in diretta”. La Luna al tramonto ripeteva lo splendido spettacolo del sole di qualche ora prima, allungandosi e schiacciandosi nella sua strenua lotta muta contro misteriose forze atmosferiche. Terminato lo show selenico ci potemmo concentrare sulla Via Lattea, su Marte, altissimo in cielo come non eravamo abituati a vederlo, sulle costellazioni del Sagittario e dello Scorpione, sull’Orsa, in un crescendo di emozioni che il vento caldo africano tendeva ad accentuare ulteriormente e così via fino alle prime luci dell’alba che ci sorpresero già lungo i tornanti della lunga discesa verso il mare. Ci restano le immagini di questa magica nottata, alcune, le migliori, pubblicate anche nel nostro sito web (http://aac.sunrise.it/canarie/canarie.htm), ma purtroppo non si possono fotografare le emozioni: esse resteranno per sempre nel nostro personale scrigno, come un tesoro inaccessibile che non potrà mai essere pienamente condiviso. Piccolo privilegio esclusivo che la natura riserva a chi la sa osservare con stupore e meraviglia.

